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L'anno duemilaf,Yg addì M del mese di rrrtrrPr alle ore l( , tO nella sala delle
adunanze a seguito di determinazione del Prtsidente del consigtio previa regolare
convocazione si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubbliba orilinaria di prima.
Dall' appello risultano presenti:
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CANNELLA GIUSEPPE sr AMATO FRANCESCO tl
AMATO GA.SPARE SI

i

SIRAGUSA GruSEPPE S. sl

VALLONE DANIELE SI FERR-{RA GIORGI,O s/

PA.TRONAGGIO FRANCESCO SI BOCCELI,ATO SA,LVA,TORE s/

CANNARIATO MARIA fuD ROMÀNO PIETRO ÀlD

COMPARETTO ANTONINA 9r MARINOPIETRO NO

SPAR,A,CIO IGNAZIO SI COLLETTI GIORGIO Ir

LA CORTE VINCENZO SI

CONSIGLIERI ASSEGNATI

IN CARICA

NOJ'.. N"i,

N".{t N*.

Assume la presidenza il Presidente del Consiglio Dott.ssa Comparetto Antonina ta
quale constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta ed invita gti intervenuti a
deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del giorno.

Assiste e partecipa il Segretario ilel Comune Dotlssa Maria Cristina Pecoraro
la quale prowede alla redazione del presente verbale. La seduta è pubblica.

Ai sensi dell'aÉ. 184 dell'OO.EE.LL. vigente in Sicilia ed approvato con L.R 15/03/63
n. 16 e dell'arL 19 del Regolamento sul funzionamento del Consiglio approvato con
deliberazione del C.C. n. 26 rlel 29103195, iI Consiglio, su proposta del Presidente,designa due
scrutatori nelle persone dei consiglieri:. cÙu€rrt
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PROPOSTA DI DELIBER.MIONE

PREMESSO che lo gtumesto ,nbanirti.o eirte- vigente nel Nosbo territorio

'comrmale è il Pirui Regrilatore Generalé,'con irfuidisi ld lìeùiiizifiiEgecrfive ed:il' -

Regolamento Edilizio Comuaale, approvaio con Decretò DirigAirziele tr'516/DRU del

19101t2002;

CONSIDERATO chq,- in fare ryplicativa, alcue delinizioni riportde nel Regolamento

Edilizio si eono rivelate di difrcile interprehzione e che alcrne norme sono risultate

pirffosto peoalizmti e di di#icile qplicebifita in un Comrme, come il Nosho,

cwatrErirzrrto da una paticolare orografia del terreno, con stade in pendenza e con gran

prte degli edifici aventi dei pimi przialmente interreti ed a quota ideriore rirpeto alle

sedi stsadali;

ATTESO, inolke, che esseadorri nel cenho storico dei fibb,ricati di mtica coskuzione in

cui si riscontmo delle alteze rdili nete dei vari pimi alqumto esigue, si manifesta

spesso I'irpossibilita a potere osseware le prescrizioni irposte dal Regolmento

sudd-eÉo, pr.n orsorvando lo prescrizioni dettate dalle leggi vigerÉi ;

RITENUTO, pertasto, di apportare delte morlifiche ad alcuni rticoli del zuddeto

Regolmento Edilizio, fuo salvo il rispeto della normativa di riGrimento in materia di

igiene e di urbmiuticq,

si propotre aI Conriglio Comunale di deliberre qumto segue:

- adottre rma varide aI vigente Regolmento Edilizio Comunale comistente nel

modificre, come qpresso riportdo, i seguenti rticoli:

Art 24: Definizione di dtezu

Sostifuire le ultime oÉo righe della definizione afrualmente vigeate con la tegrente .

caso le fonti opposte di un edificio prospettauo gu sbÉde o terreni la cui

Art 24: Definizione di piani gemioterrati
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Alla defitrizione dhralmede vigeute aggirmgere qumto segue:-l'Sono da futendersi come

semide{rati mche quei pimi risulteti, a sisteoazione defiaitiv4 przialmeote al di soto

dol livello gtadale o del terrono, nel casoin cui le due fronti oppogte dell'edificio

prospettmo su strade o su terreni la cui quote diferigss fi nlmss6 2,50 ml".

Alla faee'T balconi in aggBÉo e le pensiline sulle sbade prùbliche o privde sono

ffimessi rolmtrte qumdo deÉe stsade sbbimo rlna lrghepa mn inftriore a ml 6,00,'l

aggiungere " a meno che gli stessi non vengono redizzati a prtire dal 2opiand'.

Nella ùase "L'aggeto in ogri ruo prmto non può essere ad rn'elteza inferiore a rnl 3,50

dal piano di marci4iede, o aml 4,50 dal piano stadale, se non esiste mrciapiede di

lugheza superiore a quella dell'aggeto" sostituire *4,50 ml" con'?,00"m1 e "3,50

rI" con "3,00 mI",

Art 36 Pimi terreni

Dopo la frase '1 pimi terreni , se adibiti ad abihzione o t'ffici, e se privi di sottostmie

piano seminterrdo, debbono essere ridzati almeno 60 cm dal livello del mrci4iede"

aggiungere "Tale nonna notr si qplica nel caso di maouteaeione etaordinda,

riekuttrazione o demolizione e ricostuzione di frbbricati preosistotrti,"

Nella frase 'T,a loro altezza hterna utile (riferite ad abitazioni ed rrffici) non deve esserÈ

inferiore a ml 3,20," eostitrire 'hl 3,20' con 'tnl 2,70'.

Nellefrase "I piani terreni adibiti ad artorimesse, laboratori, negozi, Iuoghi di rirmione

di uso pubblico, devono avere alteza rÉile netta non irferiore aml 3,50'sostiùrire "ml

3,50" con'tnl 2,80'.

Prima del pernrltimo cqoverso aggiuqgere: 'T servizi igienici di labordori, negozi,

adorimeese ecc., eiti in cetro storico, ricavati uei mftoecal4 debbono avere almeno

w'altezamediapari a rnl 2,40 ed alterza minima pri aml 2,00'.

ART. 37: Piani sototeto

Eliminre lafrase: "La dichirazione di abitabilita o diagibilita è, perciò, condizionata al

rilievo delle teryerdre da parte dell'AUSU'.
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sotdteto iùìtai deviino

ART. 38: Noiinàèc;Euoi otrfri i
Sogtituire la fase "Ogni alloggio deve bssere dotdo di una staruB di aoggiorno di

almeno 16,00 m{' con latase "opi alloggio deve esserc dotslodi'rmàitmir'Ai' "'' '

Eliminsre la fia§e' riiOlùt òitrquèlocali abitabili è preecrifro uo dop,pio ren"izio (dotato

di adegude appa'ecchiatrre igieniche)' .

P6 l'iop.gno d.Ua somo.r di €. ti anE3IÀ Ài sclsi d.ll'a(55 d.Un Lqc,c,c l.r29o rE !!,iro cos L.R .r&91, b cop<nuE
fiuaziaria asrnò in rno ralido cd cEcatvo t'cquilibllo flllbziùio ra anu.ar. lc.EnÀtc cd rscrrc impc€ruE

Lopuaziooc crp. ....-.......,............ C.E. - COMPETEIZURESIDUI

SooEr suaziau !. Sor r! d.isponibrlc !.

tl Rcpororbitc dcl S<rvizio

P,4-REÀ,TESPÀ,ESSI AI SENSI DEGLI ARTT. 53 E 55 DELIA LEGGE 112/90 uECEPIT,I
CON LR 4ED1 COME MODIFICATA CON LR 3ONOOO



Il Presidente illustra la proposta evidenziando che alcune altezze minime previste nel Regolamento
Edilizio sono superiori ai minimi imposti dalla legge e, peratnto, al frne diàgevolare l,app-rovazione
deì progetti, specie sotto l'aspetto saaitario, appare opportuno ridurle. Fattà questa prernessa, cede
la parola al Sindaco per alcune precisazioni.
Il Sindaco sottolinea che il P.R.G
stati adottati dal commissario nel
Consiglio comunale ha approvato
un Piano Regoaltore Generale, non lo stesso presenta. Era prevedibile,
pertanto - continua il Sindaco - che ire sul Regolamento Ediiizio, che in
alcuni articoli non tiene conto delle el territorio di Prizzi in-quanto Comrme montano.
Il Sindaco 

1 dopo aver elogiato il lavoro che quotidianamente è svolto dai'ing. Capo del Comune,
Castrenze Collura, il quale ha cercato sempre di risolvere le centinaia di prJUtemi che i cittadini
prizzesi gli sottopongono, con grande professionalita e sempre con esiti poiitiri - evidenzia che le
modifiche sottoposte all'esame del Consiglio comporterannò degli sgra.vi per i cittadini prizzesi, per
I'Ufficio Tecnico e per I'AUSL che deve esprimere il parerà igiénico-sanitario. Conclude
precisando che le modifiche che incidono sostanzialmente iulla altiuz dei piani terreni e dei
seminterrati, andrebbero approvate in tempi brevi visti i vantaggi che coÀporterebbero alla
cittadinanza.
A questo punto il Presidente cede la parola all'Ing, Collura per le precisazioni di cirmttere tecdco.
L'ing. Collura precisa che le modjfiche riguardano l'altezza minima dei piani terreni da adibire ad
attivita commeciali ed uffici, dei piani sottotetto e dei piani interrati, àffermando che le altezze
minime vengono ridotte nel rispetto della legge, agevolando I'approvazione dei progetti ed il
rilascio del parere igienico sanitario. Precisa, inoltre, che vengonò ìnseriti alcuni c-hiarimenti, in

ia .la nozione di piano interrato tenendo conto delle particoiari
Prizzi, soprattutto della circostanze che molte abitazioni incidono su

Concluso l'intervento del Responsabile dell'Uffrcio Tecnico, il Presidente lo ringrazia e, constatato
che non vi sono altri intewenti, mette ai voti la proposta.

IL CONSIGLIO COMLTNALE DELIBERA

Di approvare la superiore proposta con voti favorevoli 12 su 12 Consiglieri presenti e votanti.

Prima della chiusura dei lavori consiliari il Consigliere Cannella presenta una mozione avente ad
oggetto la necessità di verificar-e 

9!re tutti gli impianti elettrici e radìoetettrici, in particolre quelli di
telefonia mobile siano compatibili con Ie leggì. I a mozione viene allegata al prisente 1r.rbul" p",
costituime parte sostanziale ed integrante.
Il Presidente ne dà lettura e precisa che la stessa verrà messa in discussione a norma del
Regolamento sul Funzionamento del Consiglio
Il Segretraio Comunale precisa che il Comune Ewa inmateria sanitaria per
quanto conceme l'installazione di impianti di d in generale in materia di
inquinamento elettromagnetico.
Il Consigliere Carurella Precisa che si intende chiedere la verifica di cui alla mozione al Sewizio
Sanitario Nazionale e agli albì organi previsti dalle citate leggi.

facolta a fare un pubblico awiso, dopo avere
lio nel campo sociale, invita i Consiglieri ed i

con la coltaborazione della Facoltà di ,"0,",rr'T"l"r#Lriiì;'f*::iffi:ii";ffHff
Auxilium e del Sism, che si temà il prossimo 18 marzo presso l'Istituto Tecnico Commerciale di
Piuzi.
Alle ore 18,45 il Presidente dichiara chiusa la seduta.

\



tr Consigliere Anziano

AIIissa all'Albo Pretori<i il
vi rimarrà per 15 giorni con§ecutiYi.

Il Messo Comunale '
S. Provenzano

COMITATO REG.LE DI CONTROLLO

SEZ. PROV.LE DI PALERMO

Letto approvato e sottoscritto

II Presidente del Consiglio

A*.q errr.,h,A

Su conforme attestazione del Messo Comunale si certifica che copia integrale del presente

verbale di deliberazione è stata pubblicata ai sensi dell'art. 11 detla L.R 44191 mediante

affissione al!'albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal

e che contro di essa non venne prodotta a questo ullicio opposizione alcuna.

Prizzi
' tr §egretario Comunale

Defissa dall'albo pretorio il

Il Messo Comunale
S. Provenzano

Attestati che il presente verbale di
deliberazione è stato inviato el CO.RE.CO
con elenco n. del

e che la deliberazione stessa è

esecutiva in data

Per decorrenza dei termini.
( artl 18 e 19 L. R 44191 )

divenuta

E Xoo avendo il Co.Re.Co. riscontrato vizi di
legittimità nella seduta del

ÈiienuiiEecutita il
10" giorno successivo
(art. 12 L.R. 44191) non
alcuna richiesta di
controllo.

alla pubblicazione
essendo pervenuta
sottoPosizione a

È CoE,T,J". C*t.iEORIdE ALI-'ORIGTNALE

D,', l;kl:,ì : '? l:. i ,rrri' 'r't'!'B A.J-!§fl

D.tL.. Rqt*-.-Èt*o*+r1''3,'' "' 7 : ttAR' 2003'
P rizzi,

y1 trr:o F,T/\B-D Il Segretario Comunale Il Sindaco
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